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Modalità di pagamento: Versamento di-
retto con assegno bancario o circolare ‘‘non
trasferibile’’ e barrato o con bonifico bancario
presso Banca Intesa Sanpaolo SpA - Agenzia

Roma Filiale 3711, Via L. Luciani 12, 00197
Roma (RM), IBAN: IT45 A030 6905 0700
0000 0700 181, oppure con versamento a
mezzo c/c postale n. 27303031 intestato a
Wolters Kluwer Italia S.r.l. - Via Ostiense,
131/L - 00154 Roma.

Una copia Euro 13,00 Arretrato E 14,00.

Tutti i prezzi sono Iva inclusa.

Concessionaria esclusiva per la distribu-
zione nelle edicole ‘‘m-dis Distribuzione Me-
dia S.p.A.’’, Milano, Via C. Cazzaniga, 19;
Tel. 02.25.82.1
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199.164.164

(E 0,1188 + IVA a min. da rete fissa senza scatto alla risposta,
da rete mobile il costo dipende dall’operatore utilizzato)

Fax 06.20.381.253

Anteprima - Copyright Wolters Kluwer Italia s.r.l.



Approfondimento

Redditi di impresa
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Sinergie Grafiche srl

I criteri di deducibilità
dei compensi agli amministratori:

le questioni da risolvere

di Gianfranco Ferranti (*)

La disciplina della deduzione, da parte della società, dei compensi attribuiti agli amministratori continua
a presentare aspetti controversi. Le principali incertezze interpretative riguardano il criterio di imputazione
temporale dei compensi “riversibili”, l’inerenza di quelli spettanti agli amministratori delle società control-
late e a quelli “di comodo”, la deducibilità dei compensi spettanti all’amministratore unico e le modalità
attraverso le quali gli Uffici possono sindacare la congruità dei componenti reddituali in esame.

1. Premessa

L’art. 95, comma 5, del T.U.I.R. stabilisce che i
compensi spettanti agli amministratori delle so-
cietà e degli enti di cui all’art. 73, comma 1, del-
lo stesso T.U.I.R. (1) sono deducibili nell’eserci-
zio in cui sono corrisposti. Tali compensi assu-
mono, quindi, rilievo in base al criterio di cassa,
in deroga al principio di competenza di cui ai
primi due commi dell’art. 109 del T.U.I.R. (cosı̀
come previsto, in altri articoli, per i dividendi,
gli oneri fiscali e contributivi e gli interessi di
mora).
Prima della riforma dell’IRES, entrata in vigore
nel 2004, tale previsione era stata formulata con
riguardo alle società di persone (nell’allora vi-
gente art. 62, comma 3) ed era stata estesa a
quelle di capitali in virtù di un apposito rinvio
normativo (contenuto nel previgente art. 95). A
partire dal 2004 la situazione è stata, invece,
“capovolta”, senza mutare, però, i termini della
questione: la previsione esplicita riguarda ora le
società di capitali (nell’art. 95, comma 5), men-

tre quella di rinvio concerne le società di perso-
ne (nell’art. 56, comma 1).
Al riguardo sussistono ancora incertezze inter-
pretative in merito ad alcune rilevanti questio-
ni, riguardanti:
- il criterio di imputazione temporale, da parte
della società, dei compensi spettanti agli ammi-
nistratori, con particolare riguardo a quelli “ri-
versibili”;
- l’inerenza dei compensi attribuiti agli ammini-
stratori delle società controllate e a quelli “di
comodo”;
- la deducibilità dei compensi spettanti all’am-
ministratore unico;
- le modalità attraverso le quali gli Uffici posso-
no sindacare la congruità dei compensi in esa-
me.
Si ricorda, altresı̀, che la Cassazione sta affer-
mando, con giurisprudenza costante (2), che i
compensi agli amministratori sono deducibili
dalla società nel periodo d’imposta in cui vengo-
no stabiliti con una specifica delibera dell’as-

(*) Professore ordinario della Scuola nazionale dell’ammi-
nistrazione.

(1) Si tratta delle società di capitali residenti in Italia, degli
enti pubblici e privati - compresi i trust - commerciali e non

nonché delle società ed enti - compresi i trust - non residenti.
(2) Si vedano, da ultimo, le sentenze nn. 21953/2015 e

24768/2015 e le ordinanze nn. 11779/2016, 11780/2016 e
11781/2016.
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Sinergie Grafiche srl

semblea dei soci. Tale principio origina dalla
sentenza delle Sezioni Unite n. 21933/2008, se-
condo la quale, in assenza di una specifica pre-
visione statutaria e di una “preventiva” delibera
dell’assemblea dei soci al riguardo, l’attribuzio-
ne delle somme dà luogo ad un debito dell’am-
ministratore nei confronti della società, atteso
che la loro entità viene ad essere “auto-determi-
nata” dagli stessi amministratori (3).
La Corte ha, peraltro, affermato, nella sentenza
a Sezioni Unite n. 1545/2017 (4), che il rapporto
tra l’amministratore e la società non è assimila-
bile né a quello di lavoro dipendente né a quello
di lavoro autonomo, ma è un rapporto di imme-
desimazione organica che non può essere rego-
lato da un contratto. Risulta, pertanto, confer-
mato che la disciplina di tale rapporto dovrà av-
venire tramite norme statutarie o delibere delle
assemblee.

2. Il criterio di cassa

Il principio della deducibilità secondo il criterio
di cassa è stato introdotto dall’art. 14, comma 3,
lett. c), della Legge 24 dicembre 1993, n. 537,
per evitare che la deduzione dei compensi da
parte dell’impresa fosse effettuata anticipata-
mente, nel periodo d’imposta di competenza, ri-
spetto alla imposizione degli stessi in capo agli
amministratori che è condizionata alla effettiva
erogazione (la quale potrebbe avvenire anche
dopo alcuni anni).
In base alla vigente disciplina normativa il com-
penso è, quindi, deducibile dalla società nello
stesso periodo d’imposta in cui è percepito dal-
l’amministratore e concorre a formare il suo
reddito complessivo.
L’esigenza di rispettare tale principio ha indotto
l’Agenzia delle entrate ad affermare - nella cir-
colare del 18 giugno 2001, n. 57/E (5) - che, pur
in mancanza di un’esplicita previsione normati-
va, i compensi erogati all’amministratore entro
il 12 gennaio di ciascun anno concorrono alla
formazione del reddito d’impresa dell’anno pre-
cedente. Questo perché tali compensi costitui-
scono per i percettori, a partire dal 2001, reddi-
ti assimilati a quelli di lavoro dipendente di
cui all’art. 50, comma 1, lett. c-bis), del T.U.I.R.
e per gli stessi trova applicazione il criterio del-

la c.d. cassa allargata di cui all’art. 51, comma
1, secondo periodo, in base al quale “si conside-
rano percepiti nel periodo d’imposta anche le
somme ... corrisposte ... entro il giorno 12 del
mese di gennaio del periodo d’imposta successi-
vo a quello cui si riferiscono”.
Al riguardo va, però, tenuto presente che tali
compensi sono, invece, attratti nell’ambito del
reddito di lavoro autonomo qualora gli uffici
o le collaborazioni rientrino nei compiti istitu-
zionali compresi nell’oggetto dell’arte o della
professione abitualmente esercitata dal contri-
buente.
Al fine di stabilire se sussista o meno una con-
nessione tra l’attività di collaborazione e quella
di lavoro autonomo esercitata, l’Agenzia delle
entrate ha af fermato, nel la circolare n.
105/E/2001, che occorre valutare se per lo svol-
gimento dell’incarico siano necessarie cono-
scenze tecnico-giuridiche direttamente collegate
all’attività di lavoro autonomo esercitata abi-
tualmente.
I compensi percepiti dal professionista per l’e-
sercizio dell’attività di amministratore sono at-
tratti nel reddito di lavoro autonomo quando ri-
corrono, alternativamente, le seguenti circo-
stanze:
- gli ordinamenti professionali ricomprendono
espressamente l’amministrazione o la gestione
di aziende nel novero delle mansioni tipiche
esercitabili dalla categoria disciplinata;
- anche in assenza di una previsione espressa
nell’ambito delle norme di disciplina dell’ordi-
namento professionale, il professionista svolge
l’incarico di amministratore di società o enti
che esercitano un’attività oggettivamente con-
nessa alle mansioni tipiche della propria profes-
sione abituale.
Sulla base di tali criteri, i compensi percepiti da
dottori commercialisti e ragionieri per lo
svolgimento dell’attività di amministrazione di
società o enti sono sempre qualificati come red-
diti di lavoro autonomo. Per gli altri professio-
nisti, invece, occorre valutare caso per caso la
connessione alle mansioni tipiche dell’attività
esercitata: si pensi, ad esempio, all’ingegnere
edile membro del consiglio di amministrazione

(3) Si rinvia, al riguardo, a G. Ferranti, “I compensi agli am-
ministratori sono deducibili solo dopo la delibera, ma è possi-
bile ravvedersi”, in il fisco, n. 29/2016, pag. 2825.

(4) Che supera completamente quanto affermato nella pre-
cedente sentenza, sempre a Sezioni Unite, n. 10680/1994, alla
luce del mutato assetto normativo sviluppatosi dal 1993 in poi,

che impone, come affermato nella sentenza n. 1545/2017, “un
radicale ripensamento rispetto alla decisione del 1994 ed alle
conseguenze che ne sono derivate e ne derivano trasversalmen-
te in vasti campi dell’ordinamento”.

(5) Punto 7.1.
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di una società di ingegneria o di una società che
opera nel settore delle costruzioni (6).
In questi ultimi casi i compensi restano, pertan-
to, deducibili dalla società in base all’ordinario
criterio di cassa - cioè nel periodo d’imposta di
effettiva corresponsione - in quanto il criterio
della c.d. cassa allargata non trova applicazione
in caso di corresponsione di emolumenti che
concorrono a formare il reddito di lavoro auto-
nomo del percettore.
Nella sentenza n. 21953/2015 la Corte di cassa-
zione ha, inoltre, precisato che la deducibilità
dei compensi può avvenire in presenza “dei re-
quisiti di certezza e determinabilità della spe-
sa” (7) e che “ove alla chiusura dell’esercizio di
competenza non sia ancora possibile quantifica-
re l’importo dovuto a fronte della prestazione ri-
cevuta, la deduzione dal reddito potrà essere
differita al successivo esercizio in cui l’ammon-
tare del costo venga ad essere esattamente defi-
nito”, perché la “indeterminabilità” delle com-
ponenti negative del reddito d’impresa non può
dipendere da mere scelte rimesse alle parti ma è
giustificata “solo quando tale quantificazione ri-
sulti impedita da circostanze obiettive”.
Non appare, pertanto, possibile “sanare” a po-
steriori l’assenza della “preventiva” delibera as-
sembleare ed i compensi iscritti in bilancio so-
no deducibili soltanto nel periodo d’imposta nel
quale l’apposita delibera è adottata. L’art. 95,
comma 5, del T.U.I.R. fa riferimento, come det-
to, all’esercizio in cui gli stessi sono corrisposti
ma la Cassazione ha ritenuto applicabili anche
in questa ipotesi i criteri della certezza ed obiet-
tiva determinabilità, pur essendo gli stessi riferi-
ti, nell’art. 109, comma 1, al principio di compe-
tenza. I compensi non possono essere, infatti,
dedotti se non è sorto con certezza l’obbligo del
loro sostenimento e gli stessi, anche se già per-
cepiti, devono essere restituiti alla società.
La norma in esame stabilisce, infine, che i com-
pensi erogati sotto forma di partecipazione
agli utili, anche spettanti ai promotori e soci
fondatori, sono deducibili anche se non imputa-
ti al conto economico.
Tale precisazione è stata formulata perché que-
sti ultimi compensi sono calcolati con riguardo
all’utile netto risultante dal conto economico,
dedotta la quota di riserva legale (art. 2432 c.c.).

Trattandosi di una modalità di ripartizione del-
l’utile, non si verifica l’imputazione di tali com-
pensi al conto economico e la norma ha, quindi,
inteso assicurarne la deducibilità, in deroga al
principio di cui all’art. 109, comma 4, del
T.U.I.R.

3. I compensi da riversare

L’Agenzia delle entrate ha affermato, nelle ri-
soluzioni del 17 marzo 1977, n. 8/166, del 15
febbraio 1980, n. 8/196, e del 5 luglio 1986, n.
8/1236, che i compensi che gli amministratori
della società devono riversare a quella facente
parte dello stesso gruppo (di cui sono dipenden-
ti o, a loro volta, amministratori) sono deducibi-
li da parte della società che li eroga.
Nella successiva nota del 20 giugno 2002, n.
124734 (8), è stato poi specificato che la dedu-
zione da parte della società erogante deve sem-
pre avvenire in base al principio di cassa e non
di competenza, anche se il percettore è una so-
cietà di capitali, perché ciò che rileva è la quali-
ficazione oggettiva del compenso e la norma in
esame non opera distinzioni.
In questa nota l’Agenzia ha, pertanto, dato rile-
vanza al tenore letterale della norma ma appare
preferibile una interpretazione logico-sistemati-
ca che privilegi il principio, già esaminato in
precedenza, della coincidenza tra il periodo
d’imposta in cui i compensi sono tassati in capo
all’amministratore e quello in cui sono dedotti
dalla società.
L’AIDC ha, al riguardo, condivisibilmente affer-
mato, nel la norma di comportamento n.
169/2007 che il compenso attribuito all’ammini-
stratore dipendente non costituisce per lo stesso
compenso tassabile - ai sensi dell’art. 50, com-
ma 1, lett. b), del T.U.I.R. -, concorre a formare
il reddito d’impresa della società percipiente per
competenza ed è deducibile dalla società che
lo eroga ugualmente per competenza, perché
“essendo il compenso attribuito ad un soggetto
titolare di reddito d’impresa, non è applicabile il
criterio di cassa di cui all’art. 95, comma 5, del
Testo Unico”. In tal senso si è espressa anche
l’Assonime nella circolare del 23 aprile 1990, n.
50.
Se la società (o la stabile organizzazione nel ter-
ritorio dello Stato di un soggetto non residente)

(6) Analoghi criteri valgono con riferimento ai compensi per
l’attività di sindaci e revisori di società, come affermato nella
risoluzione n. 56/E/2002.

(7)Nelle sentenze n. 17673/2013 e n. 5349/2014 era stata già
affermata la indeducibilità “in difetto dei requisiti di certezza e

di inerenza” e sancito che la delibera assembleare conferisce
“certezza alla spesa dedotta”.

(8) Tale nota non è stata pubblicata ma il suo contenuto è
stato riportato in Fisco Oggi del 1˚ agosto 2002.
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beneficiaria delle somme è residente in Italia il
compenso non è assoggettato a ritenuta. Se lo
stesso è, invece, percepito da una società non
residente priva di stabile organizzazione in Ita-
lia va applicata la ritenuta a titolo di acconto di
cui all ’art. 24, comma 1-ter , del D.P.R. n.
600/1973.
Nella successiva norma di comportamento n.
182/2012 l’AIDC ha poi affrontato il caso di una
società commerciale nominata amministratore
di un’altra società, ribadendo che il compenso
costituisce “costo deducibile per la società ero-
gante e ricavo imponibile per la società perci-
piente nel periodo d’imposta di competenza”.
La deducibilità per competenza è stata ritenuta
derivare da un’interpretazione sistematica della
norma fondata sul presupposto che l’art. 95,
comma 5, del T.U.I.R. non può trovare applica-
zione in quanto la sua applicabilità deve essere
limitata all’ambito oggettivo trattato da tale arti-
colo, ossia alle spese per prestazioni di lavoro,
ed è stata introdotta al fine di evitare che i di-
versi principi (competenza e cassa), che regola-
no la determinazione del reddito della società e
dell’amministratore persona fisica, generino
una divergenza tra periodo di deduzione in ca-
po all’erogante e di tassazione in capo al perci-
piente, cosa che non potrebbe verificarsi nel ca-
so di specie dove “la società ... che percepisce
un compenso di tale natura ... determina il pro-
prio reddito imponibile in base al criterio di
competenza e pertanto, se si applicasse l’art. 95,
comma 5, del T.U.I.R. in capo all’erogante, si
giungerebbe ad un risultato opposto a quello
per cui la norma è stata introdotta”.

4. L’inerenza dei compensi

Altre questioni controverse sono quelle riguar-
danti la deducibilità dei compensi erogati ad
amministratori “di comodo” e a quelli “di ver-
tice” delle società partecipate in vista della loro
dismissione.
In merito alla prima questione la Corte di cassa-
zione ha affermato, nella sentenza del 21 set-
tembre 2016, n. 18448, la indeducibilità dei
compensi attribuiti ai detti amministratori “di
comodo”.
È stato, innanzitutto, ricordata la giurispruden-
za della stessa Corte “secondo cui i costi, per es-
sere ammessi in deduzione quali componenti

negativi del reddito di impresa, debbono soddi-
sfare i principi di effettività, inerenza, compe-
tenza, certezza, determinatezza o determinabili-
tà” (9). Il principio di inerenza “non richiede ...
la connessione comprovata per ogni molecola
di costo quale partita negativa della produzione,
essendo sufficiente la semplice ... contrapposi-
zione economica teorica (cioè, la c.d. latenza
probabile degli stessi), avuto riguardo alla tipo-
logia organizzativa del soggetto, che genera
quindi partite passive deducibili se i costi ri-
guardano l’area o il comparto di attività destina-
ti, anche in futuro, a produrre partite di reddito
imponibile. L’inerenza è quindi una relazione
tra due concetti - la spesa e l’impresa - che im-
plica un accostamento concettuale tra due cir-
costanze per cui il costo assume rilevanza ai fini
della quantificazione della base imponibile, non
tanto per la sua esplicita e diretta connessione
ad una precisa componente di reddito bensı̀ in
virtù della sua correlazione con una attività po-
tenzialmente idonea a produrre utili” (10). È
stato, altresı̀, precisato che la prova della sua
esistenza ed inerenza incombe al contribuente e
che “per provare tale ultimo requisito, non è
sufficiente ... che la spesa sia stata dell’impren-
ditore riconosciuta e contabilizzata, atteso che
una spesa può essere correttamente inserita nel-
la contabilità aziendale solo se esiste una docu-
mentazione di supporto, dalla quale possa rica-
varsi, oltre che l’importo, la ragione della stes-
sa” (11).
In base a tali principi la Suprema Corte ha rite-
nuto “evidente l’erroneità dell’affermazione fat-
ta dai giudici di appello in ordine alla deduzio-
ne dei costi relativi ai compensi corrisposti agli
amministratori, secondo cui vero è che gli am-
ministratori erano figure di comodo senza reale
potere decisionale, ma per la loro funzione veni-
vano comunque retribuiti e percepivano com-
pensi documentati da uscite finanziarie, che per
la società costituiscono sempre costi deducibili,
posto che non è sufficiente, ai fini delle deduci-
bilità di un costo, che venga fornita la prova del-
la sua effettiva sussistenza, ovverosia che venga
documentata una uscita finanziaria, come rite-
nuto dalla CTR, ma è necessario che sia dimo-
strata anche l’inerenza del bene o servizio ac-
quistato all’attività imprenditoriale, intesa come
strumentalità del bene o servizio stesso (12) ol-

(9) Sono state richiamate le sentenze n. 10167/2012, e quelle
n. 1565/2014, n. 13806/2014 e n. 21184/2014.

(10) Si vedano le sentenze n. 12168/2009, n. 1465/2009 e n.
4041/2015.

(11)Cosı̀ la sentenza della Suprema Corte n. 4570/2001.
(12) È stata richiamata la sentenza della stessa Corte n.

16853/2013.
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